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lUBTO PinUNTONI 

Bsperienza de' nuovi eletti, il difetto 
possano raccomandare il rispetto 
ono queste le cagioni manifeste della 

ttorìosa dal dibattimento parla- 
l'oQ. Guarnerì avrebbe aperto : ma 
e la discussione, e pur troppo la 
difterimento dell'interpellanza, non 
ato, il quale non fomiace sollecita 
sé stesso, l'azione del libero go- 
fazioni che si coprono del manto 
te da sordidi interessi, 
are del 29 del mese passato, tentai di 
le tace la tribuna senatoriale, eser- 
mza indugio mando alle stampe la 
lo all'onesto elettore. 



delle due questioni addimanda una 
miento del potere legislativo e delle 
lina de' suoi membri, 
•presentativo in quasi tutti i paesi 
e due Camere od assemblee tegi- 
tutta la nazione. Nelle Monarchie 
Ielle d^ assemblee, ossia, del corpo 

ita per elezione popolare a rappre- 
popolari; il Senato, o la Camera 
a ripetizione della Camera del po- 
gli elementi aristocraiici della na- 
ti nel suo senso classico, 
iciale annunziano il carattere e l'uf- 
LUNTscHLi nel Diritto pubblico uni - 
ra Alta non deve essere una ripeti- 
, né poggiarsi sullo stesso principio, 
juò avere due organi, i quali fac- 
afBcio. La prima Camera, invece, 
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IL SBN&TO E I.A >0II1NA DBl SBNATORI 13 

• quale può essere io un'assemblea l'influenza di un individuo, come 

< le passioni vi si possano iatroduire, e le divisioni che vi possono 

< nascere? L'intrigo di alcuni faziosi, l' audacia di alcuni scelle- 

< rati, la eloquenza di alcuni oratori e quella falsa opinione pub- 

• blica, di cai è ai comodo d'investirsi, possono eccitarvi movimenti, 
" che nulla arresta, occasionare una precipitazione, che non incon- 
" tra alcun freno, e produrre decreti che possono far perdere al pò- 
« polo il suo onore e la sua libertà, se sono conservati, ed alla 
( rappresentanza nazionale la sua forza e la sua considerazione 

< ae aono revocati ? In un'assemblea unica la tirannia incontra op- 

< posizione ne' suoi primi passi. Se una circostanza impreveduta, 
« un entusiasmo, uno smarrimento popolare le fanno sormontare 

• un primo ostacolo, essa non ne incontra più. > 

La Grecia deve il corrotto uso del governo rappresentativo al 
difetto di una seconda Camera legiislativa. Questi pericoli non sj 
riscontrano adesso in Italia ; ma sono opportune in proposito al- 
cune, considerazioni. Quando l'Assemblea popolare è divisa in gruppi 
senza chiarezza d' idee ed indirizzi alti e seri di governo, la mag- 
gioranza ai forma per dedizione infelici di pochi voti. Quali l^gi 
avrebbe il paese da simigliante formazione del suffragio ? 

Esposta la ragione costituzionale delle due assemblee, non tutti 
popoli hanno la medesima forma di composizione della seconda as- 
semblea legislativa. Nella storia del governo costituzionale s'incon- 
trano tre forme pure di senati : Senati ereditari, elettivi e vitalizi 
mentre nel Koveroo rappresentativo vigente trova favore la mi 
stione di dette forme. 

IIL 

La Costituzione nostra, promulgata ai 4 marzo 1848 e svolta suc- 
cessivamente per la formazione del Elegno Italiano, fu una imitazione 
quasi letterale dello Statuto del Belgio ; ma, dando norme intomo al 
Senato, imitò la carta francese corretta nell'anno 1831. Cesare|Balbo 
scrisse : « tutti gli statuti italiani dati al principio dì quell'aono fecero 
4 senati non ereditari, ma a vita. Se invece di gennaio, febbraio e 

< marzo, fossero nati ne' mesi successivi, è poco dubbio che non 

< sarebbero nemmeno rimaste quelle due ultime reliquie aristocra- 

< tiche dell'elezione dei senatori fatti a vita e da principi, e che i 
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uuiiinjuiiaaman; i aziuait a«iui <^iiumra pupwarti. u upiiiiune puDDUca, 
questa vera regina della società moderna, considererà i membri chia- 
mati a comporta come i deputati del Governo, quindi le loro deli- 
berazioni Don saranno mai riputate pienamente indipendenti e non 
avrà mai grande autorità. (1) > L'eminente statista scrisse < scelta 
dal potere eBeeittioo. » 



(1) Sulla Costituzione delle Camere, Opere po'itico-eioaomiche. Napoli, 
lfi60, Voi. 1, par. 153. 
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Il senato k la nomina d« senatori 27 

naii del nominato, salvo die nel B. Decreto ei/U venissi designato 
come appartenente alla catei/oria 20 dd.1' articolo 30 dello Sta- 
tuito. La rimanente pariti dell'articolo 91, era simigliante all'arlicolo 
98 del Regoìamento Subalpino, In caso di opposizione nul a vali- 
dità dei tUoli si doveva procedere al voto per scrutniu segreto. 

Più volle la Camera vitalizia pensò di modificare il suo primo 
Regolamenlo. Nell'anno 1868 studiò la riforma una Commis- 
sione composta dei Senatori Spinola, Lanzi, Vigliani, Cibrarìo e 
Giovanola. Ai 20 luglio 1880, il Presidente nominò una novella Com- 
missione composta dei Senatori Caracciolo di Bella, Durando, 
Ghiglieri, Oiovanola, Torelli, Saracco, Errante e Manfrin. Questa 
seconda Commissione conservò gli articoli vigenti, ma propose che 
i Decreti di nomina non più per turno agli Uffici, ma ad una Giunta 
o Commissione fossero deferiti. 

La Commissione propose un nuovo articolo, pel quale, malgrado 
la convalidazione della nomina, il senatore che non avesse prestato 
il giuramento non sarebbe descritto nell'elenco dei senatori e non 
godrebbe di alcuna delle prerogative annesse air esercizio delle sue 
funzioni. Aggiunse un altro articolo per U introduzione nell'aula. 

Il Senato discusse in pubbliche tornate il progetto sopra le riforme 
del Regolamento; ma ai 14 aprile i Senatori Ghìglierì, Durando, 
Caracciolo di Bella, Manfrin, Merini, Vallauri, Musolino, Ruschi ed 
Assant: chiesero che fossero discusse in comitato segreto le disposi- 
zioni sopra le ammissioni dei nuovi senatori. Le relazioni delle 
Commissioni non danno ragione alcuna delle innovazioni proposte. 
Le discussioni del Senato in Comitato segreto non sono raccolte 
dalla slenograiia. (1) 

XI. 

I signori Mario Mancini ed Ugo Galeotti, che nel pregevolissimo li- 
bro - Norme ed usi del Parlamento Subalpino — raccolsero la pi a- 
tica delle nostre Assemblee Legislative, avvertirono : che lo scrutinio 
e il Comitato segreto possono servire a un duplice caso : a derimere 
la controversia sulla insufficienza dei titoli, a dare un voto di co- 
Bcienza a modo di una giuria (2). Invano si torturano le parole 



(1) Selatione delln. Commistione per riferire sullt riforme occorrenti al Re- 
golamento tnUmo del Senato. 

(2) N. 134, pag, 109. 
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IL SBNATO K LA NOMIHA DI! SENATORI 29 

di r^olamento ha potuto dettare la procedura giudiziaria de' casi 
di accusa e di condanna de' suoi membri, e parecchie disposizioDÌ di 
quel regolamento commettono urficì alla magistratura ordinaria, che 
li deve compiere. 11 cittadino nominato Senatore perde tutte quelle 
guarentigie di diritto comune, che gli accusati trovano nella pro- 
cedura ordinariii, specialmente l'appello, la cassazione, perchè vi 
sono dignità che addìmandano oneri e sagrifizi. Come e perchè eh io 
chessia Dominato per atto di governo, quale è al certo un Decreto 
Regio, vorrebbe afuggire all'inchiesta ed a! voto su la sua degnila ? 

XII. 

Ma obbiettano alcuni: per tal modo il Senato può dare l'ostra- 
cismo a tutti coloro, che una consorteria o una maggioranza non 
voglia ammettere all'ufficio. 

Avvertono ehe se la Camera respinge ingiustamente un eletto dal 
popolo, il reietto se ne appellerà agU elettori. Quale difesa è data 
ai Senatore respinto dal segreto dell'urna? 11 Regolamento del Senato 
offre il modo alla emendazione. Se il voto contrario sia motivato 
dalla insufiìcienza dei titoli, il Ministero aspetterà che il quo can- 
didato acquisti la piena idoneità e con un secondo Decreto farà 
novella nomina. Perciò l'articolo 94 prescrìve che la deliberazione 
contraria è comunicata al MinÌ8tero, da cui il Decreto è contrasse- 
gnato. Se la maggioranza del Senato respinge una nomina per cagione 
d'indegnità, il Ministero deve accettare la reiezione e trame salutare 
avvertimento. Se invece, per ipotesi remota, il cittadino reietto fosse 
vittima dì una congiura dell'urna, dì una sinistra preoccupazione, l'eletto 
se ne appellerebbe alla pubblica opinione. Alla fine il Ministero po- 
trebbe nominare altri senatori, che muterebbero la resistenza del Se- 
nato e poscia rinnovare il Decreto di nomina. Ma chi può mai credere 
che U^Senato possa deliberare ingiusti ostracismi, e fra tanti nuovi sena- 
tori sceglierne un solo per essere il capro espiatorio d'impossibili 
risentimenti ? Il Senato custodisce la sua dignità, il prestigio dell'uf- 
ficio suo, ma non si lascia vincere da passione alcuna. Dopo quaranta- 
quattro anni per la seconda volta fece uso del supremo suo diritto. 
Non è questo fatto la prova irrecusabile di quello che io dico? 

E in verità non so comprendere come e perchè gli scrittori di parte 
ministeriale abbiano siffattamente calpestata la deliberazione del piil 
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IL SENATO E LA NOMINA DEC SENATO HI 33 

cata contro di Jui. Re Giorgio ! per impedire l'abuso del numero 
Del 1719 propose di dichiarare chiusala Paria e che non tosse 
permessa la nomina di nuovi pari sino all'estinzione delie antiche 
linee. Questa proposta di legge, ohe componeva i nobili a casta o 
come in (celosa oligarchia, fu combattuta strenuamente da Roberto 
Walpole, che disse: Fino al presente si arrivava nel tempio det- 
Vonore piagando per il tempio della virtù; d'ora innansi non 
vi Sarà altro -atodo di ffiunjervi se non dal sepolcro di un an- 
tenato. » Il bill fu respinto con voti 229 contro 117. 

Notevole è il brano che trascrivo dell'opera del Franqueville : Le 
gouvemement et le parlemen/ Britanniguea. 

• Il pericolo di una sola assemblea è una delle verità evidenti che 
gl'lnflesi chiamano un fruiam, ovvero un assioma costituzionale. 

< L'esistenza della Camera dei Lordi potrebbe costituire un grave 
periglio, se la sua indipendenza di fronte alla Corona ed al paese 
fosse assoluta; ma non è cosi: i! Sovrano possiede il diritto di a- 
gire efficacemente esercitando la prerogativa che gli appartiene di 
creare un numero illimitato di Pari, e questa prerogativa l'esercita 
a consìglio de' Ministri ctie godono la fiducia del Parlamento e del 
Paese. È un summum jus senza dubbio, che non è stato esercitato 
dal 1712, e riferisce un documento importantissimo che è il classico 
commento della prerogativa. 

Quando il Ministero inglese prese l'iniziativa del ref orine bill indirizzò 
una Nota al Re cosi concepita : • Bisogna ammettere che vi sono 
casi nei quali la Camera dei Signori, continuando a mettersi in op- 
posizione con i voti <;ener8li della nazione e con il sentimento di- 
chiarato della Camera dei Comuni, sarebbero da temere i più grandi 
pericoli. He non vi fosse alcun mezzo di mettere fine alle collisioni 
che possono produrre circostanze di questa natura. II loro prolun- 
gamento addurrebbe senza fallo le piEi grandi sventure e potrebbe 
anche avere conseguenze fatali, da un lato per le pubbliche libertà, 
e dall'altro per il potere e la sicurezza del governo. In previsione 
di un pericolo di questa specie la Costituzione dà alla Corona ti 
potere di sciogliere la Camera dei Comuni o di aumentare la Ca- 
mera dei Signori, esercitando l'alta prerogativa di creare Pari, ch'è 
stata riconosciuta al Re per questo fine, come per altri motivi non 
meno importanti. 

Nel primo caso, se vi ha dissìdio tra le due Camere e la Camera 

3 
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IL SdNATO B 

L'avvocato Ugo nel sao p 

CosHltteionale scrisse : Cer 

Ju8 di creare senatori quan 

Don ha limitazione alcuna ? 

Non lo crediamo — Riferisc 

mentare, i quali addimostrai 

vittoria. Essendo le inforna 

Senato, i nuovi Senatori si t 

a votare in favore, visto la 

blea, di cui sono membri, vo 

osserva esser troppo breve I 

temere che con le info- nate 

sul Senato e quasi se lo ii 

questo è di già tratto di per 

lementi compensativi che risti 

pinione pubblica, coll'opinion 

e in forza di cui si trova pò 

1d altri tempi ì Ministri sape 

Ricordo due degnissimi prece 

1852 il Senato subalpino res; 

matrimonio civi e. Nella torni 

chiese che la seduta fosse so 

zioni del Re. Nella seduta de 

era ritirata, esprimendo la fid 

il Senato, non sarebbe distrut 

stato, che io Piemonte aveva 

cbe Caldeggiava la le^e, ave< 

questione di gabinetto. 

..Nell'anno 1855 si dìscutev 

corporazioni religiose. Il Sena 

gnore Nazari vescovo di Cas: 

vescovi. Per questa proposta 

sioni, ripugnando l'animo suo 

pense pas qtt' il. soU convenaì 

pour triompher de l'oppoaiiUl 

Ambasciatore in Londra. 

(1) Pag. 2-16. 

{i) Lettera XL pubblicata da N 
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«sente della sua dissoluzione. 
1 Camera di Pari inamovibile, 

fissoi immutabile, sulla quale 
azione per infrangere una 

fosse formulata ? 

OVI PAhl EQUIVALE SU QUESTA 

ull'altra. ■ 

amissione parlamentare. Nel 

piente disse : * La missione 

e in alcuni casi e per alcune 

sistenza è allora per essa un 

ala cbe si esercita senza di- 

isce il conseguimento di un 

irne il successo. • 

ite non solamente per la du- 

iro membri, ma per altre eon- 

isibile l'infornata aggiunge: Una 
escenza delle passioni cessa 
le) ed il Re sarà obbligato a 
>ranza dflla Camera dei Pari 
le al Re d'infrangere questa 
Le scelte devono cadere su 
i uomini, dai quali a patria 
niscano a grandi servizi una 
des Aommes dont la patrie se 
inent à de grandi services une 
astez populaires. 
ieri delU Corona il aubbietto 

IMPORKÀ IL U0VER1-: DI ES- 

1 TITOLI :,! AMMISSIONE, perchè 
a scelta toglierebbe conside- 
pourrait dicttr tm se/ti choix il 
guilo, in altra parte de! discorso 
inno: ■ Una paria vitalizia ri- 
epoca. La sua composizione 

ià sociali, che si disUngiumo nei 
grandi servizi', le capacità spe- 
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validità delle deliberazi 
ranza assoluta richiesi 
serva che, conferita la 
19 voci dì votanti, ehi 
a dire di nove Ministr 
e pubblicati, il MÌDÌ3t( 
ovvero incapace di vi 
dimissioni non accettai 

11 Presidente del Co 
colta di esercitare per 
Vaf^ello al paese, osf 
responsabilità ' ministei 

In Senato il Ministe 
urbanamente censurati 
Guarneri svolse una s 
Ministero. Ricordò du 

* di astenersi dalle lo 
< di riserbare la sua 

• legislative. • Discon 
retti a regime coslituzi 
di gabineto vuole eh 
Camere, in cui e divisi 
sogno che un Ministro 
delle due Camere, o v 
della sua gcella si pre 
ai trovi per accidente 
il battesimo di leffislat 

Questo bisogno cost 
di conservare agli o< 
sem.blee, ma dalla util 
potere legislativo e l'è 
ambo le Camere, seni 
vernare. In Francia, 1, 
nove Ministeri tre son 
tare italiana vi furono 
neri sostenne che la e 

(l) C^sl avvenne iipe 
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PROFESSORI AUOL'STi) MBHaNTONI 

mozione, che qui trascrìvo : Il Senato dolenti^ neWinteret 
regime parlamentare che non siasi tenuto sujffieiente conto de 
prerogatioa di un'adeguata partecipati one all' enercìzio del } 

ministeriale, passa all'ordine dei giorno. Il Senato appogi 
lordine. 

OD. Senatore Boccardo ricordò cbe l'amministrazione dell'i 
tti era sorta in uno dei più gravi e tolenni momenti dtUa e 
<ngìe, onile a lui ripugnava di accoglierla pronunziando la | 
dolente il Senato ; aggiunse di voler giudicare gli uomini, < 
ono al potere non dalla composizione dfl potere etecuttvo, ma da 
cfe saranno per compiere. Il Senatore Majorana discusse più If 
ente sulla crisi politica, sulle condizioni della finanza. Eso! 
inistero a studiare le riforme politiche, tra le quali la rifori 
Senato. « In questa aula sotto il Ministero Depreiis, e ce 
(ente lo stesso ['residente del Consiglio, si manitestòun'agitazic 
senso di alTrettare la riforma del Henato. • Lo stesso conce 

posto in rilievo sotto il Ministero Crispi, il quale dava affu 
ento di addivenire ad una qualche riforma- Il Ministero Cri 
>n tale intento ritardò di fare le così dette in/ornate -. ma anche 
•0 incakato dalU esigenze parlamentari /Ini per abbandonare il suo pro- 
iilo di ri/orme e ricorse alle infbrnale, non molle in verità, ma una 
Uè due /li BSAGiRATAHBNri numerosa. Lo stesso Ministero Crìsp 
Ttanlo credette che col Senato si potesse continuare nel vecchio 
«tema. * 

Senatore Parenzo pregò il collega Guarneri di ritirare l'ordine 
;ioroo il Presidente ilei Consiglio volle parlare dì nuovo per 
ietare la risposta data al Senatore Guarneri. Esortò il Senatore 
nzo a riguardare i discorai fatti alla Camera dei deputati assi- 
ndolo che avrebbe trovate molte occasioni,in cui aveva ricordato i 
H del Senato di avere a tempo i bilanci e disegni di legge e la ne- 
tà per l'altro ramo del Parlamesip di evit/irk qualunocb apparenza 
NOR RiauARDO VERSO IL Senato... Ho senprk crbouto e crbdo intb- 
« DI PRIMO oRDtKB PBR IL pabsb (HE l'altcirita del Senato sia man- 
ia ALTISSIMA. Tutti i mali la.mentati fuhono anche deplorati da me, 
bsr l'imi'bgno assoluto cne il Govbrno non vbrrA mai meno ìh nbs- 

occAiiioNB Al RiauARoi CHK DEVE AL SsNATo. Su queste dichiara- 

l'on.* Guarneri ritirò il suo ordine del giorno. 
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B AUOUSTO PIEHANTONl 

dei Seoalori, perciiè una grande accol 
■andare una riforma dell'assemblea i 
landunata per la resistenza passiva 

:e mietuto nella Camera vitalizia. Il C 
attitudine politica dell'Assemblea, che 
mmeasa. Volle '■«orrej^ere deploravi 
inisteri passati, dare maggiore rapprese 
volle in parte aprire il Senato a 

nazionale. In quel rinnovamento, 
ra un pensiero di saggezza politica a m 
\tUee nella leorica delle guarentii, 

Camera alta non dev'essere inacces: 
). Bisogna ch'ella, posia ricevere nel 9 
ch'è in grande maggioranza nella r 
9ca l'influenza e che obbedisca alle m 
priniontt generale. Un corpo, che fo; 
tendenze conservatrici e che oppones 
gni ulteriore progrèsso addurrebbe pi 
a soluzione tra i partiti opposti. > 
iato nell'ora in cui i colleghi ebbero 
.0 in particolare feci festa a molti colleg 
on dolore sin dal 1882. L'aggregazic 
Crispi ridonò un po' di vita all'Assembli 
) dei presenti : perchè gli ambasciatori 
,1' di terra e di mare, la maggior parte < 
ì attendere agli ufììci loro ; onde la ce 
li dello Stato, che hanno sede nella Ca 
iti in Roma, salvo la breve apparizic 

Madama. 
Talmente lodata, e se ruppe la tradizioi 
lei Senato. 

ista dei Senatori proposta alla Corona 
istero Nicotera-Rudini. Furono in v( 
; ma il Gabinetto lì scelse fra otto ' 
' categoria ve ne furono solamente'cinq 

ricordo lo Sprovieri ed il Del Zio. 

stata una infornata si nutnerosa 
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